Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

Sportelli informativi, amministrativi e segretariato sociale



	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

x

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3. 
	Localizzazione

Zona socio-sanitaria Mugello



	4. 
	Soggetto proponente

· Nome: Società della salute del Mugello
· Indirizzo: Via Togliatti, 29 – 50032 Borgo San Lorenzo (FI)
· Responsabile del progetto:  Merj Cai  Coordinatore S.I.M.


	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)
Comunità Montana Mugello

	6. 
	Partners coinvolti




PROGETTO 4.3

AGGIORNAMENTO

	
	REQUISITI TECNICI

	7. 
	Idea progetto, breve descrizione 

Lo Sportello Unico del Sociale si propone come punto informativo del sociale rivolto alla cittadinanza e come porta unificata di accesso ai servizi sociali attraverso la presenza del segretariato sociale zonale.

L’obiettivo del progetto è la definizione di modelli di accoglienza che sappiano coniugare un approccio differenziato, per rispondere alla varietà dei bisogni sociali del cittadino, con una standardizzazione delle procedure, per offrire gli stessi livelli di servizio in tutto il territorio. Per evitare che le  domande dei cittadini vengano convogliate impropriamente verso l’assistente sociale oppure disperse tra i diversi uffici comunali viene organizzata  una accoglienza in sede di sportello che definisce e snellisce alcuni percorsi orientandoli verso l’operatore di primo livello, il quale opera secondo procedure definite, in rete con altre figure professionali ed uffici comunali. In tal modo si valorizzano le specificità professionali e si realizzano risposte al cittadino meno burocratizzate, in tempi di attesa ridotti, in uno “spazio” organizzativo unico di accesso al sistema dei servizi; nel contempo si garantisce al cittadino un intervento professionale sia per quanto riguarda il fabbisogno informativo, sia per l’immediata attivazione di procedure amministrative, sia per un ascolto professionale da parte dell’A.S., una prima valutazione del bisogno e un eventuale accompagnamento e orientamento alla presa in carico.  

Dall’analisi incrociata tra le funzioni previste per lo sportello e l’organizzazione degli uffici e delle competenze negli 11 Comuni della zona, sono emersi tre modelli organizzativi per lo Sportello Sociale, soprattutto in relazione alla collocazione della funzione informativa/amministrativa:

· come funzionalità aggiuntiva/integrativa dell’U.R.P.

· come emanazione degli uffici servizi sociali

· come sportello itinerante. In questo caso si prevede del  personale messo a disposizione dalla C.M. Mugello che svolge una attività itinerante tra i Comuni montani, consentendo l’apertura dello sportello per almeno un giorno la settimana.Vengono mantenute le stesse caratteristiche e funzioni degli altri sportelli e l’operatore individua come riferimento interno al Comune l’A.S. di segretariato e il Responsabile dei Servizi Sociali. Questa presenza non deve rimanere separata dai percorsi e dalle sinergie interne ai Comuni con cui collabora, diventandone parte integrante e sviluppando la responsabilizzazione del Comune verso le attività dello sportello.

L’operatore dedicato allo sportello itinerante è coinvolta nei processi del sociale a livello zonale e svolge quindi il compito di referente per l’attività informativa di tutti gli sportelli.



	8. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

Il progetto prevede  i seguenti obiettivi specifici:

A) Sportello Informativo/Amministrativo

Funzionamento in tutti i comuni dello sportello,  prosecuzione e consolidamento dello sportello itinerante attraverso una persona formata, al fine di:
· dare risposte immediate nel caso di quesiti ben definiti ovvero nel caso in cui il cittadino richieda informazioni;

· indirizzare il cittadino al Segretariato Sociale quando la domanda è riferita ad un bisogno indistinto;
· collegare il cittadino all’operatore competente in caso di richiesta specifica.

       B) Il Segretariato Sociale

· Fornire un ascolto e una accoglienza di tipo professionale ed una prima    valutazione del bisogno, anche in termini di emergenza e di urgenza, valutata secondo criteri condivisi e formalizzati. Individua gli operatori competenti alla presa in carico e si collega con il back office per curarne l’attivazione. Predispone, se necessario, l’orientamento e l’accompagnamento alla presa in carico. E’ competente per tutte le problematiche sociali, anche collegate a patologie o disabilità, con la sola eccezione di quelle connesse ai problemi di dipendenza, seguite dai servizi sociali dei Ser.T.

C) Sistema informativo dello sportello 

· Attivazione di una modalità di monitoraggio dei flussi informativi, in particolare per quanto riguarda la rilevazione della domanda e il funzionamento degli sportelli.

· Costruzione dell’ “agenda informativa”, ovvero la mappatura dei servizi pubblici e privati che costituiscono delle risorse di welfare territoriale, intesa anche come strumento di integrazione sociosanitaria. Sono stati infatti realizzati degli incontri tra il personale informativo e i Responsabili del centralino aziendale di zona, già sensibilizzato al miglioramento delle informazioni verso i cittadini da un progetto di recente realizzazione,per individuare “set” informativi in possesso della azienda, che possono essere gestiti anche dallo sportello e sono state concordate le modalità per lo scambio, l’arricchimento e l’aggiornamento reciproco della mappatura delle  risorse di welfare territoriale.
E’ stata costruita e in via di aggiornamento l’agenda informativa, si sta verificando la possibilità di inserirla, per la consultazione nel sito della SdS Mugello, per l’accesso da parte di tutti gli interessati.

Occorre riorganizzare il sistema degli sportelli sociali, anche perché ha dato le dimissioni la collaboratrice che si occupava degli sportelli itineranti e quindi  ciascun comune dovrebbe trovare le risorse al proprio interno.

L’agenda informativa è stata inserita nel sito della SdS Mugello.

La riorganizzazione complessiva del sistema degli sportelli è stata molto diversificata poiché strettamente legata alle possibilità di ogni singolo Comune, in particolare per i Comuni montani che utilizzavano il supporto dello sportello itinerante e che dovevano, secondo gli accordi presi, provvedere in proprio. La nuova organizzazione quindi ha visto scelte diversificate sia nei modi che nei tempi: alcuni Comuni hanno progettato per iniziative quali la leva civile ad integrazione del personale amministrativo degli uffici sociali.Altri hanno inserito la funzioni dello sportello nel progetto urp in via di realizzazione, mentre altri hanno chiesto l’appoggio dell’assistente sociale di segretariato a sostegno dell’urp già realizzato.




	
	Per il 2009 è in via di predisposizione un nuovo progetto che verrà presentato all’interno della programmazione della SdS Mugello, PIS 2008-2010 e che prevede la collaborazione e la sinergia tra gli sportelli amministrativi aziendali con quelli informativi comunali per realizzare pacchetti informativi comuni e l’individuazione di alcune attività informative e amministrative di base da realizzare in entrambe le sedi. In tal modo i due punti (aziendale e comunali) potrebbero svolgere le stesse funzioni e migliorare con una organizzazione sinergica le potenzialità di apertura al pubblico, in particolare nei Comuni montani.

AGGIORNAMENTO AL 11/12/09:

Il sistema degli sportelli sociali è tutt’ora attivo e viene sottolineato il ruolo anche del primo livello come momento di accoglienza del cittadino anche nell’organizzazione della costituenda SdS in forma stabile. Nella Deliberazione dell’Assemblea SdS n. 33 del 03/12/09 viene infatti previsto che: ”… questa SdS avvierà il processo di integrazione tra le strutture degli enti consorziati che, per potersi realizzare concretamente a livello operativo, necessita di un periodo  di tempo – almeno un trimestre - specialmente per alcune questioni quali: apertura presso la totalità degli enti consorziati degli uffici relazione con il pubblico (URP) o comunque in subordine garanzia di uno sportello sociale di primo livello presso anche un altro ufficio del Comune..”.
Per quanto attiene alla collaborazione tra gli enti locali e la ASL è stata avviata l’analisi delle attività e delle pratiche relative agli stranieri gestite dalla ASL e dai Comuni per un confronto sulle possibilità di interrelazioni.



	
	CRONOGRAMMA

	9. 
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· richiesto (s/n)

Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase – fine fase)

· definitiva (inizio fase – fine fase)

· esecutiva (inizio fase – fine fase)

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	10. 
	Cronogramma NO opere pubbliche

Inizio attività 1.1.2006

Fine attività 31.12.2008

Durata 24 mesi




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa   

2006 - 2007  € 8.770,96

2008            Non quantificabile

	12. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

Regione Toscana 30%

Fondi propri 70%




